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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: Opera di consolidamento reticolo idrico minore 

OGGETTO: Lavori di riqualificazione roggia molinara – secondo lotto 

Importo presunto dei Lavori: 50.000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Entità presunta del lavoro: 80 uomini/giorno 

Data inizio lavori: 01/06/2022 

Data fine lavori (presunta): 01/08/2022 

Durata in giorni (presunta): 60 

Indirizzo: VIA MULINI 

CAP: 22029 

Città: UGGIATE-TREVANO (COMO) 

Telefono / Fax: 031/948704 031/948741 

LAVORO 

Dati del CANTIERE: 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
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Ragione sociale: COMUNE DI UGGIATE-TREVANO 

Indirizzo: PIAZZA DELLA PIEVE n.1 

CAP: 22029 

Città: UGGIATE-TREVANO (COMO) 

Telefono / Fax: 031/978704 031/948741 
 

Nome e Cognome: STEFANO FERRARI 

Qualifica: Responsabile del Procedimento Dott. Arch. 

Indirizzo: PIAZZA DELLA PIEVE n.1 

CAP: 22029 

Città: UGGIATE-TREVANO (COMO) 

Telefono / Fax: 031/978704 031/948741 

Partita IVA: . 

Codice Fiscale: . 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Nome e Cognome: ARCH. STEFANO FERRARI – GEOM. FAVA RICCARDO 

Qualifica: ARCHITETTO/GEOMETRA 

Indirizzo: PIAZZA DELLA PIEVE n.1 

CAP: 22029 

Città: UGGIATE-TREVANO (COMO) 

Telefono / Fax: 031/948704 031/948741 

Indirizzo e-mail: areatecnica@comune.uggiate-trevano.co.it 

Codice Fiscale: FRRSFN67A06E734X - FVARCR92A11C933C 
 

Nome e Cognome: ARCH. STEFANO FERRARI – GEOM. FAVA RICCARDO 
 

Nome e Cognome: DA INDIVIDUARE 
 

Nome e Cognome: STEFANO FERRARI 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: PIAZZA DELLA PIEVE n.1 

CAP: 22029 

Città: UGGIATE-TREVANO (COMO) 

Telefono / Fax: 031/948704 031/948741 

Indirizzo e-mail: areatecnica@comune.uggiate-trevano.co.it 

Codice Fiscale: FRRSFN67A06E734X 
 

Nome e Cognome: ARCH. STEFANO FERRARI  

RESPONSABILI 

Progettista: 

Direttore dei Lavori: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

mailto:areatecnica@comune.uggiate-trevano.co.it
mailto:areatecnica@comune.uggiate-trevano.co.it
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: DA INCARICARE 

IMPRESE 

DATI IMPRESA: 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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  Telefoni ed indirizzi utili  

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 112 

Comando Vvf chiamate per soccorso tel. 112 

Pronto Soccorso tel. 112 

Elettricità tel. 800900800 
 

Elettricità (Guasti) tel. 803500 
 

Acquedotto tel. 031/948704 
 

Gas tel. 031/ 
 

Assistenza Scavi Telecom tel. 1331 
 

Polizia Municipale tel. 031/803145 
 

Polizia Stradale tel. 031/317721 

Comune di UGGIATE-TREVANO  tel. 031/948704 

AMBULANZA tel. 112 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA tel. 

DIRETTORE DEI LAVORI tel. 

COMITATO PARITETICO TERRITORIALEtel. 031/33770170 - 031/306370 
 

RAPPRESENTANTI dei LAVORATORI per la SICUREZZA TERRITORIALE - PROVINCIA di 
COMO Tel. 031/309275 - Fax 031/3310421 

 

NUMERO PUBBLICA UTILITA' EMERGENZA COVID (INFORMAZIONI)  tel. 1500 

NUMERO UNICO REGIONALE EMERGENZA COVID (SINTOMI) tel. 800 89 45 45 

DOCUMENTAZIONE 
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  Documentazione da custodire in cantiere  

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg; 
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici  

fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 
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dalla ditta abilitata; 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area in cui è inserita la roggia su cui si interverrà è sito in zona periferica nel Comune di UGGIATE 
TREVANO (CO) in Via Milano in adiacenza alla strada provinciale Via Mulini. 
 
Nell'immediato intorno attualmente sono in corso di esecuzione cantieri riguardanti la sostituzione del 
collettore consortile di Via Mulini, gestiti dall’Ente Como Acqua. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le opere che saranno realizzate per la riqualificazione della roggia molinara prevedono le 

seguenti lavorazioni ripetute per ogni fase lavorativa come meglio specificato di seguito: 

 Installazione di cantiere; 

 Pulizia dell’alveo e rimozione elementi superflui (detriti, materiali di deposito); 

 Realizzazione di selciatone; 

 Realizzazione pareti rivestite in pietra; 

 Realizzazione scogliera; 

 Pulizia finale e smobilizzo del cantiere. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Per la movimentazione dei materiali si utilizzeranno idonei mezzi di cantiere che sosteranno 
temporanemente al fine delle lavorazioni, sulla sede stradale adiacente opportunamente delimitata. 
Saranno individuate nell'area di cantiere, mediante idonea delimitazione, apposite aree per il 
deposito dei materiali da stoccare per successivo smaltimento e/o reimpiego. 

Non è prevista l'installazione di bagno chimico e baracca di cantiere, le documentazioni di cantiere, 
compresi i documenti riguardanti la sicurezza e i materiali necessari e previsti dalle normative vigenti 
in materia di prevenzione al contagio da Covid-19 saranno depositati sui mezzi presenti in cantiere. 
Per ogni fase delle lavorazioni previste, dovrà sempre essere realizzata e mantenuta in efficienza 
idonea recinzione di cantiere con installazione di adeguata cartellonistica e segnaletica stradale. 

 

  

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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All'interno dell'area di cantiere sono presenti alberi a medio/alto fusto, dovranno essere 
preventivamente verificate eventuali interferenze con gli stessi nella movimentazione dei carichi. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Per i  lavori  in  prossimità di  alberi,  ma che non interessano direttamente queste ultimo,  il possibile rischio d'urto  da parte di 
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. 

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

All'interno dell'area di cantiere non sono presenti alvei fluviali che possono interferire con le 
lavorazioni. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve 

essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione 

si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici 

richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

 

Prima di ogni fase di cantiere bisognerà verificare preventivamente che non vi siano reti 
tecnologiche sotterranee che possano interferire con le lavorazioni previste. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono interferire 
con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono 
essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in 

atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 
durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 
tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve 
essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono 
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine 

di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire 
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure 

essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario 
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione 
dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso 
di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe 
a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con 
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori  di 

Alberi 

Alvei fluviali 

Condutture sotterranee 
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scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile  formazione 
di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 
inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
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Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

 

All'interno dell'area di cantiere non sono presenti falde che possono interferire con le lavorazioni. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Falde: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L’area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente onde ottenere informazioni utili a 

determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in cantiere del deflusso di eventuali acque 

di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore di 

capacità adeguata. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

 

All'interno dell'area di cantiere non sono presenti fonti inquinanti che possono interferire con le 
lavorazioni. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono  essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o    

ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 

rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

 

All'interno dell'area di cantiere non sono presenti fossati che possono interferire con le lavorazioni. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fossati: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Per  i  lavori  in  prossimità di  fossati  il  rischio  di  caduta dall'alto  deve essere evitato  con la realizzazione di adeguate opere 
provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti  dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

 

All'interno dell'area di cantiere sono presenti linee aeree che potrebbero interferire con le 
lavorazioni. 

Falde 

Fonti inquinanti 

Fossati 

Linee aeree 
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Si richiede un attenta verifica onde evitare interferenze con le lavorazioni in progetto. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche 

aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 

presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per 

tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;     

mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 

Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all’esercente delle linee elettriche, provvedere, 

prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti 

ai conduttori delle linee stesse quali: a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; b) sbarramenti sul terreno 

e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per 

isolatori e guaine per i conduttori. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 

All'interno dell'area di cantiere non sono presenti manufatti che possono interferire con le 
lavorazioni in progetto. 

 
 

All'interno dell'area di cantiere non sono presenti scarpate. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere 
provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti  dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Sotterramento; 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Scarpate 
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(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Nell'immediato intorno potrebbero essere in corso altri cantieri (sostituzione collettore consortile via 
mulini). 
La delimitazione dell'area di cantiere prevista per ogni fase, dovrà essere posata in considerazione 
che nelle adiacenze c’è una viabilità provinciale o accessi alle proprietà private. 

 
 

Nell'immediato intorno non sono presenti linee ferroviarie. 
 
 

Nell'immediato intorno non sono presenti Idrovie. 
 
 

Nell'immediato intorno non sono presenti insediamenti produttivi. 
 
 

Il cantiere in oggetto si trova in adiacenza della strada provinciale SP45 della Val Mulini. 
Per l'accesso degli automezzi al cantiere dovrà essere utilizzata appunto la suddetta viabilità. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 

procedure previste dal codice della strada. 

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 

scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 

IL CANTIERE 

Altri cantieri 

Ferrovie 

Idrovie 

Insediamenti produttivi 

Strade 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Si rilevano le seguenti fasi critiche nelle lavorazioni: 
1. REALIZZAZIONE SCOGLIERA CON MASSI - potrebbero crearsi rumori eccessivi e polveri. 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti 
necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. 
Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. 

 
 
 

L'area oggetto di cantiere è vicina in alcune situazioni ad abitazioni private 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono  essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o    

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 

rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Abitazioni 
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere è prevalentemente pianeggiante. 
Viene prescrtta accurata verifica dell'area su cui sosteranno i mezzi per le lavorazioni e lo 
stoccaggio/deposito dei materiali al fine di verificare che non vi siano sottoservizi ed un adeguata 
conformazione del piano di posa, onde prevenire fenomeni di cedimento del fronte e/o 
sprofondamento. 
Verificare accuratamente la presenza di pozzi e sottoservizi prima delle lavorazioni necessarie. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

SITUAZIONI di PERICOLOSITA' 
 

Di seguito vengono riportate, per chiarezza, la rassegna completa degli elementi definiti 
dall'allegato XV comma 2.2.2, per ognuno dei quali viene indicato il provvedimento previsto, 
oppure la non necessità di adozione del provvedimento. 

 
 
 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
L'area di cantiere dovrà essere delimitata rispetto all'area stradale che non verrà interessata dalla 
fase di cantiere, con adeguata ed idonea recinzione. 
Durante le ore di fermo cantiere si dovrà mantenere chiusa la recinzione al fine prevenire l'accesso 
di persone non autorizzate all'area di lavorazione. 
Dovranno essere esposti i cartelli di segnalazione del cantiere in prossimità dell'ingresso, compresa 
la notifica preliminare e il divieto di accesso a persone estranee ai lavori, oltre alla cartellonistica in 
materia di prevenzione al contagio da Covid-19. 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale: Alto rischio; 

 
2) segnale: Caduta materiali; 

 
3) segnale: Carichi sospesi; 

 
4) segnale: Divieto accesso persone; 

 
5) segnale: Cartello; 

 
6) segnale: Uso mezzi protezione(1); 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

7) segnale:   Uso mezzi protezione(2); 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

 

Considerato la vicinanza del cantiere alle imprese appaltatrici, si prescrive di non installare 
baracca mensa e wc chimico, ma di utilizzare le strutture pubbliche (BAR-RISTORANTI) esistenti 
nel Comune di UGGIATE-TREVANO, oppure ritornare presso la propria sede 
aziendale/abitazione. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) segnale: Toilette; 
2) segnale: Spogliatoi; 

 

Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

RECINZIONE - ACCESSI - SEGNALETICA 

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 

VIABILITA' PRINCIPALE DI CANTIERE 
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L'accesso avverrà direttamente da strada denominata Via Mulini. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:   Attenzione inizio operazioni; 

Comando: Attenzione inizio operazioni 

Verbale: VIA 

Gestuale: Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

2) segnale:     Alt interruzione fine del movimento; 

Comando: Alt interruzione fine del movimento 

Verbale: ALT 

Gestuale: Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

3) segnale:    Avanzare; 

Comando: Avanzare 

Verbale: AVANTI 

Gestuale: Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono mivimenti lenti 

in direzione del corpo 

4) segnale:    Retrocedere; 

Comando: Retrocedere 

Verbale: INDIETRO 

Gestuale: Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti; gli avambracci compiono movimenti lenti che si 

allontanano dal corpo. 

5) segnale:   A destra; 

Comando: A destra 

Verbale: A DESTRA 

Gestuale: Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie 

piccoli movimenti lenti nella direzione. 

6) segnale:   A sinistra; 

Comando: A sinistra 

Verbale: A SINISTRA 

Gestuale: Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie 

piccoli movimenti lenti nella direzione. 

7) segnale:    Pericolo alt o arresto di emergenza; 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 

Verbale: ATTENZIONE 

Gestuale: Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

8) segnale: Direzione parcheggio; 

9) segnale: Zona carico scarico; 

 
10) segnale: Stoccaggio materiali; 

 
 

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura, in corrispondenza del palo ENEL, ha inizio l'impianto elettrico 
di cantiere, che dovrà essere composto da: quadro generale; interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 

IMPIANTI ALIMENTAZIONE 
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L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati 
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere 
all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei 
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a 
terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. 
La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto 
possibile l’uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra 
loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere 
provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre 
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati 
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta 
dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 
 
 

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di 
terra; conduttori equipotenziali. 
Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, ecc, che superano le dimensioni limite 
per l’autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera 
finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:   Dispersore di terra; 

 
 

L'Impresa appaltatrice e le Imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare al Coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo dell'eventuale rappresentante dei lavoratori in modo da consentire la 
consultazione preventiva sulle modifiche significative da apportarsi al piano di sicurezza e di 
coordinamento. 
In apposita bacheca verranno affisse le comunicazioni di convocazione delle eventuali riunioni di 
coordinamento per i rappresentanti dei lavoratori. 
Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto 
del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di 
cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrice ed i lavoratori autonomi 
per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli 

IMPIANTO MESSA A TERRA 

CONSULTAZIONE RLS 

COOPERAZIONE e COORDINAMENTO delle ATTIVITA' 
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aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle 
incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 
 
 

L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che 
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la 
permanenza del fornitore in cantiere. 
L'accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali si avrà direttamente dalla Via Mulini. 

 

La dislocazione degli impianti di cantiere è individuata nella planimetria di cantiere allegata al PSC. 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle 
da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare 
contatti accidentali con i mezzi in manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità 
non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse 
possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita 
segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del 
terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 
 
 

Verrà utilizzata un idonea area individuata in prossimità del cantiere, idoneamente delimitata, per il 
deposito e stoccaggio dei materiali. 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate il più possibile vicino all'area di cantiere per ridurre 
le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; e in prossimità delle zone di stoccaggio, per 
ridurre i tempi di movimentazione dei carichi e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 
 
 
 

Dovrà essere utilizzata area di deposito dei materiali all'interno del cantiere. 
Giornalmente dovranno essere smaltiti i rifiuti e i materiali di scarto, trasportandoli nelle discariche 
autorizzate. 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire 
con le lavorazioni presenti. 

ACCESSO MEZZI 

IMPIANTI DI CANTIERE 

ZONA CARICO/SCARICO 

ZONA STOCCAGGIO 



24  

 
Non si prevede lo stoccaggio di materiali con pericolo di incendio e/o esplosione, comunque dovrà 
essere presente all'interno del cantiere almeno n.1 estintore a disposizione del personale. 

 
 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. 
Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi 
che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. 
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno 
preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 

accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 

quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, nel 
posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni 
maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, 

nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori 

presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d’arte, secondo 
le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera 
durata del lavoro; 2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo  le  situazioni previste 
dall’autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire 
strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più 
alto; b) conformi agli schemi-tipo riportati nella 

MATERIALI PERICOLOSI 

Zone di stoccaggio materiali 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Ponteggi 



25  

autorizzazione; c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello 
previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in 
ragione  di  almeno  uno  ogni mq 22; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello 
considerato  nella  verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei 
dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 
condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e 
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo 
aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale; 4) tutti gli elementi 
metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure  di  prevenzione: 1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza 
superiore ai due metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare 
quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta; 3) costituendo, nel suo insieme,  
una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 
adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento   efficaci,   ancoraggi   sufficienti,   possedere   una  piena  stabilità; 4) distanze, 
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni 
del  costruttore  che  compaiono  sulla  autorizzazione  ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi 
realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi 
in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre 
informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”); 6) sopra i ponti di servizio 
è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui 
presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed  
il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) 
l’impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico 
massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche 
atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra; 
9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in 
legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di 
almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al 
piano di calpestio; c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 
10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore 
a 20 cm dalla muratura. 
Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

 

Vedasi descrizione del ponteggio nelle "Caratteristiche area del Cantiere". 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del costruttore, 

con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro; 2) i ponteggi metallici possono essere 

impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 

dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto; b) conformi agli 

schemi-tipo riportati nella autorizzazione; c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto 

negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione  di almeno uno ogni mq 22; e) 

con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f)  con i collegamenti bloccati 

mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 

condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere 

giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 

all’albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio 

del fabbricante. 

Misure di prevenzione: 1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 

e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 
importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta; 3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 
propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 
montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 
stabilità; 4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole 

metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in 
modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, 
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“parasassi”); 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, 
la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere 
sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l’impalcato del ponteggio va corredato di  una chiara 
indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al 
rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra; 9) per i ponteggi 
metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe 
quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a 

95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 10) per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20  cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà 
installare la sega circolare sono: a) verifica della planarità; b) verifica della stabilità (non dovranno 
manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); c) verifica del drenaggio (non 
dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti 
scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru 
o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, 
occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione 
del materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni 
(segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello con 
l’indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono: 
a) verifica della planarità; b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 
macchina); c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora 

venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, 
ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la 
cui altezza non superi i 3 m. 

Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da 
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere 
posizionato un cartello con l’indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) Due paia di guanti sterili monouso; 2) Un 
flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) Un flacone di  soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 
5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Una pinzetta da medicazione sterile 
monouso; 7) Una confezione di cotone idrofilo; 8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti 
all'uso; 9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta  cm 10; 11) Un paio di 
forbici; 12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto  uso; 14) Un sacchetto 
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di 
prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

Seghe circolari 

Attrezzature per il primo soccorso 
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1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione  cutanea 

di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 

4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Una 

pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) Una confezione di cotone idrofilo; 8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti 

all'uso; 9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5; 10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10; 11) Un paio di forbici; 12) Un laccio  

emostatico;   13)  Una confezione di  ghiaccio  pronto  uso;   14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi; 
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 

cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Due compresse di garza sterile 18 x  40 

in buste singole; 7) Due teli sterili monouso; 8) Due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) Una confezione di rete elastica 

di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5; 13) Un paio di forbici; 14) Tre lacci emostatici; 15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso; 

16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) Un termometro; 18) Un apparecchio per la misurazione della 
pressione arteriosa. 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati 
di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati 
almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 

usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

 

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i servizi 
pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell’emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla  gestione  delle emergenze; 
3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i 
provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave 

Mezzi estinguenti 

Servizi di gestione delle emergenze 
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e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché 
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di 
altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le 
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e 
dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di 
incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari 
condizioni in cui possono essere usati. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in  materia 
di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori incaricati 
alla gestione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti  e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 

al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 

in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 
ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Comitato di cantiere 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 

Organizzazione del lavoro 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
Controllo della temperatura corporea facoltativo 
Modalità d'accesso dei fornitori esterni 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
Gestione di una persona sintomatica 
Caso di persona positiva a COVID-19 
Informazione e formazione 
Sorveglianza sanitaria 

Tecnologie per controllo 

Comitato di cantiere (fase)Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere 
un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle 
rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle 
relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale 
composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei 
rappresentanti delle parti sociali. 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con 
il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà 
le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

 

Organizzazione del lavoro (fase)Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così 

le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del 
cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 
diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari 
del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Coordinamento generale 
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Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno di lavoro i 
lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre. Il distanziamento 
degli operai in una squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari 
compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere 
che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte 
attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 

 
 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere (fase)Informazione ai lavoratori e a 

chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, 
quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa 
le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le informazioni 
riguardano: 

 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 
e di rimanere al proprio domicilio;

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti;

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

 

Controllo della temperatura corporea facoltativo (fase)Il personale, prima 
dell’accesso al luogo di lavoro potrà sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 
indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. 
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Modalità d'accesso dei fornitori esterni (fase)L'autorizzazione all'accesso del mezzo in 

cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e uscita, che prevedono percorsi e 
tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere. 
Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore sulle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel cantiere ed in particolare: 

 si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle disposizioni 
delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;

 si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

 si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di cantiere e di attenersi 
alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle attività 
di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina;

 si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e collocazione in cantiere di servizi igienici 
dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere.

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere il 
distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants informativi. 

 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica (fase)Periodicità della sanificazione - La 

periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, 
previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19 (fase)Nell'ambito del servizio di gestione delle 
emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del 
personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di 
cantiere. 
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario sono dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..). 
Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione individuale. 

 

Gestione di una persona sintomatica (fase)Isolamento persona sintomatica presente in 

cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di 
cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente 
ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti stretti (es. colleghi 
squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 
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Caso di persona positiva a COVID-19 (fase)In caso un lavoratore che opera in cantiere 

risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie sono di seguito riportate. 
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il 
datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i responsabili di 
cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata positiva al tampone 
COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile 
dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la 
prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre 
imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare 
con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione. 
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico competente, 
previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata 
dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, 
a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità 
alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

 

Informazione e formazione (fase)Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il 

mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per 
tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi 
per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a 
titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in 
caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 

 
 
 

Sorveglianza sanitaria (fase)Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria 

prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in 
questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria 
periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché 
può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. La sorveglianza sanitaria pone particolare 
attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le strutture 
territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano effettuare le visite mirate a 
individuare particolari fragilità. 
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, 
nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 

 

 

Tecnologie per controllo (fase)Laddove il controllo diretto della corretta implementazione delle 

procedure e prassi per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio potrebbe nell’attuazione rilevarsi 
contrario alle procedure e prassi stesse si adottano sistemi di sorveglianza in remoto attraverso tecnologie, 
eventualmente utili anche a tracciare le tipologie di contatto intercorse tra le persone, se necessario. In questo caso il 
monitoraggio è effettuato con metodi non invasivi, nella piena consapevolezza delle persone monitorate. 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Lavorazioni in ambienti chiusi 
Lavoratori 
Macchine e operatori 

Lavorazioni in ambienti chiusi (fase)Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei 
locali chiusi dove si svolgono la lavorazione è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si 
esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali. 

 

Lavoratori (fase)Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare 

a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine 
e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche 
e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare 
eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E' 
verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono 
messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

 

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle 
macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, 
I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Disinfettarsi le mani; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiereInformazione ai lavoratori e a chiunque 

entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi 
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le 
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati 
appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le informazioni riguardano: 

 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo

 

Lavorazioni 

 

Macchine e operatori (fase) 
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dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 
e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti;

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

 

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle zone di lavoro 
e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di 
uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, 
nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e 
le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica 
raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati dispenser 
con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali; 

 

2) segnale: Evitare il contatto; 

 

3) segnale: Restare a casa se malati; 

 

4) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 

 

5) segnale: Disinfettarsi le mani; 

LavoratoriDispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a 

distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine 
e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche 
e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare 
eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E' 
verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono 
messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

 

 
 
Accessi 
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Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle 
macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, 
I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
 

1) segnale: Disinfettarsi le mani; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 

 

 

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi 
detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Disinfettarsi le mani; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 

 

Modalità d'accesso dei fornitori esterniL'autorizzazione all'accesso del mezzo in cantiere è 

consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e uscita, che prevedono percorsi e tempistiche per 
ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere. 
Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore sulle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel cantiere ed in particolare: 

 si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle disposizioni 
delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;

 si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;

 si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di cantiere e di attenersi 
alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle attività 
di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina;

 si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e collocazione in cantiere di servizi igienici 
dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere.

Macchine e operatori 

Mezzi d'opera 
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Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere il 
distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants informativi. 

 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodicaPeriodicità della sanificazione - La 

periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, 
previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai fornitori, 
trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di 
sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al 
personale esterno al cantiere l'uso servizi igienici dedicati ai lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser 
con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è prevista una ventilazione 
continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica dei locali. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
 

1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 

 

2) segnale: Tossire o starnutire nella piega del gomito; 

 

3) segnale: Lavarsi spesso le mani; 

 

4) segnale: Insaponarsi le mani per almeno venti secondi; 

Lavorazioni in ambienti chiusiMisure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali 

chiusi dove si svolgono la lavorazione è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il 
ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali. 

 

Gestione di una persona sintomatica Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 

- Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere 
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente 
ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti stretti (es. colleghi 
squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 

 
 
Servizi igienici 
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Caso di persona positiva a COVID-19In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse 

positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie sono di seguito riportate. 
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il 
datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i responsabili di 
cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata positiva al tampone 
COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile 
dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la 
prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre 
imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare 
con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione. 
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico competente, 
previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata 
dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, 
a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità 
alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Generale 
Uso del lavoro agile 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 
Gruppi di lavoratori autonomi 
Uso degli ammortizzatori sociali 
Incentivare ferie e congedi 
Sospensione delle trasferte 

Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Rimodulazione dei locali di lavoro 
Orari di lavoro differenziati 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

Informazione 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in azienda 
Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 
Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 
Servizi igienici dedicati 

Servizio di trasporto aziendale 
Pulizia e sanificazione 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
Verifica avvenuta sanificazione dei locali 

 
 
MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 
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Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 

Periodicità della sanificazione 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 

Prodotti per la sanificazione 
Precauzioni igieniche personali 

Obbligo precauzioni igieniche personali 
Messa a disposizione detergenti per mani 

Dispositivi di protezione individuale 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 

Preparazione detergenti 
Sospensione lavorazione 
Rinnovo indumenti da lavoro 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 
Presidio sanitario 

Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità 

Gestione spazi comuni 
Spazi comuni contingentati 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio 
Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio 

Organizzazione mense e spogliatoi 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori 

Organizzazione del cantiere 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 

Gestione di una persona sintomatica 
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 

 

 

Uso del lavoro agile (sottofase)E' attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di 

lavoro agile per le attività di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a 
distanza. 

 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi (sottofase)Sono  sospese quelle 

lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza 
compromettere le opere realizzate. 

 

Gruppi di lavoratori autonomi (sottofase)E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti 

dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili. 

 

Uso degli ammortizzatori sociali (sottofase)Sono usati in via prioritaria gli ammortizzatori 
sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro 

Generale (fase) 
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senza perdita della retribuzione. 

 

Incentivare ferie e congedi (sottofase)Sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti 
per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività 
di supporto al cantiere. 

 

Sospensione delle trasferte (sottofase)Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di 

lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o organizzate. 

 

Limitazione degli spostamenti in cantiere (sottofase)Gli spostamenti all’interno e 

all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la 
riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere. 

 

Rimodulazione dei locali di lavoro (sottofase)Nel caso di lavoratori che non necessitano di 

particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi sono, per il periodo transitorio, 
posizionati in spazi ricavati. 

 

Orari di lavoro differenziati (sottofase)L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati 

che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro (sottofase)Sono incentivate forme 
di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o 
di navette. 

 

 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase)Anche 

con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più 
idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, 
consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che 
segnalino le corrette modalità di comportamento. 

 

 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in 
azienda (sottofase)Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per 
il contenimento della diffusione del COVID-19 riguardano: 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale

 

Informazione (fase) 
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temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione 
saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 
e di rimanere al proprio domicilio;

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti;

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

 

 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori (sottofase)Per l’accesso di fornitori 

esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, 
al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano 
di sicurezza e coordinamento. 

 

Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto (sottofase)Se possibile, 

gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni 
del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore si attiene alla rigorosa distanza minima di un metro. 

 

Servizi igienici dedicati (sottofase)Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono 

individuati o installare servizi igienici dedicati, è vietato l'utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una 
adeguata pulizia giornaliera. 

 

Servizio di trasporto aziendale (sottofase)Nel servizio di trasporto organizzato dall'impresa 

per raggiungere il cantiere, è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e 
scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per 
l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e 
finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

 

 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri (fase) 

 

Pulizia e sanificazione (fase) 
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Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali (sottofase)E' assicurata la 

pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a 
tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di 
guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi 
operanti in cantiere. 

 

Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro (sottofase)E' verificata la corretta 

pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e 
rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. 

 

Verifica avvenuta sanificazione dei locali (sottofase)E' verificata l'avvenuta 

sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale 
finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private 
utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 

 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione (sottofase)Nel caso di 

presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione. 

 

Periodicità della sanificazione (sottofase)La periodicità della sanificazione è stabilita in 

relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente 
aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT territorialmente competente). 

 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione (sottofase)Per le operazioni di pulizia e 

sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 
(sottofase)Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i 
dispositivi di protezione individuale. 

 

Prodotti per la sanificazione (sottofase)Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando 

prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

 

Precauzioni igieniche personali (fase) 
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Obbligo precauzioni igieniche personali (sottofase)Le persone presenti in azienda 

adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, 
anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. 

 

Messa a disposizione detergenti per mani (sottofase)Sono messi a disposizione dei 

lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 

 

 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale (sottofase)Qualora  la  lavorazione 

da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

 

Preparazione detergenti (sottofase)La preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente 

è favorita secondo le indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

 

Sospensione lavorazione (sottofase)In mancanza di idonei DPI qualora la lavorazione da eseguire 

in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 
organizzative la lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa 
Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario 
al reperimento degli idonei DPI. 

 

Rinnovo indumenti da lavoro (sottofase)Sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da 

lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 
protezione anche con tute usa e getta. 

 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi (sottofase)Il 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede ad 
integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

 

CSP: coinvolgimento del RLS o RLST (sottofase)Il coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle 
misure contenute nel protocollo, assicurandone la concreta attuazione. 

 

Presidio sanitario (sottofase)Il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo soccorso, già nominati, 
previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della 

 

Dispositivi di protezione individuale (fase) 

http://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)
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diffusione del virus COVID-19. 

 

 
 
 

 

Spazi comuni contingentati (sottofase)L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli 

spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio (sottofase)Nel caso sia obbligatorio 

l'uso degli spogliatoi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , 
n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei 
lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere. 

 

Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio (sottofase)Nel caso di attività 

che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, questi non sono utilizzati al fine di evitare il contatto tra i 
lavoratori. 

 

Organizzazione mense e spogliatoi (sottofase)E' attuata la sanificazione almeno 

giornaliera e l'organizzazione degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori 
luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei 
distributori (sottofase)E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 
anche delle tastiere dei distributori di bevande. 

 

 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni (sottofase)Avendo a 
riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali 
di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso 
la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di 
consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

 

 

Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità (sottofase) 

Gestione spazi comuni (fase) 

 

Organizzazione del cantiere (fase) 
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Isolamento persona sintomatica presente in cantiere (sottofase)Nel caso in cui 

una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 
nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 

Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 
(sottofase)Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” 
di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere 
alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 

 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria (sottofase)La sorveglianza sanitaria prosegue 

rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo 
periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non 
è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire 
ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età. 

 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 
(sottofase)Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di 
lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro 
tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di 
Cantiere (sottofase)È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 

protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 

Gestione di una persona sintomatica (fase) 

 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS (fase) 

 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione (fase) 
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Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato 
Territoriale (sottofase)Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni 

sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto 
dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei 
rappresentanti delle parti sociali. 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Realizzazione recinzione di cantiere 

Realizzazione impianto elettrico 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Allestimento di cantiere temporaneo lungo strada carrabile senza interruzione del servizio, mediante posa di recinzione di cantiere 

per delimitaizone di metà della carreggiata per consentire le lavorazioni nella porzione di strada interessata. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Realizzazione messa a terra 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Rimozione di segnaletica verticale esistente lungo il tratto di Via interessata dalla fase di cantiere 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e)  guanti  antivibrazioni; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rimozione di segnaletica verticale 

Realizzazione della viabilità di cantiere 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e)  guanti  antivibrazioni; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

 

Realizzazione di scavo/scarifica del terreno posto in aderenza ai cordoli di contenimento per ampliamento della sede stradale da 

realizzare ad un aprofondità idonea in considerazione del sottofondo stradale da realizzare, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici 

ed allontanamento del materiale scavato presso discariche autorizzate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rimozione di cordoli esistenti 

Realizzaizone di scavo/scarifica terreno 
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b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di conduttura elettrica per predisposizione illuminazione previo realizzazione di scavo a sezione obbligata, previa sistemazione 

del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche, compresa delimitazione del fronte di scavo durante le operazioni e 

realizzazione di rete fino alla posizione in cui sarà prevista l'installazione di pali per illuminazione lungo il tratto di Via interessata 

dall'intervento a seconda della fase di cantiere. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura elettrica e predisposizione per nuova 
illuminazione 
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Posa in opera di cordoli in granito a delimitazione del nuovo tracciato stradale, da posare previo tracciamento e realizzazione di 

idoneo sottofondo. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Posa di nuovi cordoli in granito 
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Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici, da realizzare dove sarà ampliata la sede stradale previa scarifica e scavo parziale. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta per 

preparazione del fondo per la successiva esecuzione di strato di tout-venant per realizzazione di sopraelevazione stradale 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Formazione di fondazione stradale 

Asportazione di strato di usura per preparazione fondo 
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Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso tipo tout-venant steso e compattato con mezzi meccanici da ralizzare dove 

sarà ampliata la sede stradale 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Formazione di manto stradale in tout-venant per realizzazione di sopraelevazione della sede stradale di 15 cm rispetto l'attuale piano 

stradale da realizzare in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strati di collegamento, stesi e compattati con mezzi meccanici 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Formazione di tout-venant per ampliamento sede stradale 

Formazione di sorpaelevazione sede stradale 
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Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Pulizia di sede stradale 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di aiuola a verde con semina di prato verde/realizzazione di auiola fiorita secondo indicazioni. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Realizzazione di aiuola verde 
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 

meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

Smobilizzo del cantiere tra fasi lavorative 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
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Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Posa di segnaletica verticale 
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Posa di paletti dissuasori secondo indicazione della DL 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso e ripristino della corretta viabilità 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Posa di paletti dissuasori 

Pulizia finale dell'area di cantiere 

Smobilizzo finale del cantiere e ripristino viabilità 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione fumi, gas, vapori; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Rumore; 
10) Seppellimento, sprofondamento; 
11) Vibrazioni. 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzaizone di scavo/scarifica terreno; Posa di conduttura per rete smaltimento reflui 
meteorici; Posa di conduttura elettrica e predisposizione per nuova illuminazione; Posa di conduttura idrica ; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 
nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali; Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali 
del cantiere; Posa di conduttura per rete smaltimento reflui meteorici; Posa di conduttura elettrica e predisposizione 
per nuova illuminazione; Posa di conduttura idrica ; Smobilizzo del cantiere tra fasi lavorative; Posa di paletti 
dissuasori; Smobilizzo finale del cantiere e ripristino viabilità; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
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a) Nelle lavorazioni: Formazione di tout-venant per ampliamento sede stradale; Formazione di sorpaelevazione sede 
stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero 

di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 

quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad  agenti  cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi 

connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che 

possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, 

devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le 

esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 

conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) 

l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione 

della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi  di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 

l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la 

raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori  devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute  e 
sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione  delle 
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni  che  garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione impianto elettrico; Realizzazione messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: Chimico 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tout-venant per ampliamento sede stradale; Formazione di sorpaelevazione sede 
stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
cordoli esistenti; Asportazione di strato di usura per preparazione fondo; Formazione di tout-venant per ampliamento 
sede stradale; Formazione di sorpaelevazione sede stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Pulizia di 
sede stradale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di segnaletica verticale; Posa di paletti dissuasori; Pulizia 
finale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in  funzione della  tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza 

di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di 

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente  la visibilità o le caratteristiche di aderenza 

della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli 

nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione 

operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona 

di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; 
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 

rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 

presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle 

della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi 

luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; Realizzaizone di scavo/scarifica terreno; Formazione di 
fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione recinzione di cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Posa di nuovi 
cordoli in granito ; Realizzazione di pavimentazione in cubetti di porfido su rampa; Realizzazione di aiuola verde; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività  di 
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli esistenti; Asportazione di strato di 
usura per preparazione fondo; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale: 

b) Nelle lavorazioni: Posa di nuovi cordoli in granito ; Formazione di fondazione stradale; Realizzazione di 
pavimentazione in cubetti di porfido su rampa; Realizzazione di aiuola verde; Posa di segnaletica verticale; 
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Escavatore; Autocarro con gru; Autocarro dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

RISCHIO: Rumore 
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appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Scarificatrice; Finitrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
Verniciatrice segnaletica stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione,  con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale: 

 
 
 

 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzaizone di scavo/scarifica terreno; 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 

per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli esistenti; Asportazione di strato di 
usura per preparazione fondo; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro dumper; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale); Verniciatrice segnaletica stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

RISCHIO: Vibrazioni 



67  

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; Scarificatrice; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono  essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Compressore con motore endotermico; 
5) Compressore elettrico; 
6) Martello demolitore pneumatico; 
7) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
8) Ponteggio mobile o trabattello; 
9) Scala doppia; 
10) Scala semplice; 
11) Sega circolare; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Trapano elettrico. 

 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
 
 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
 
 

 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Attrezzi manuali 

Avvitatore elettrico 

Andatoie e Passerelle 
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Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Compressore con motore endotermico 

Compressore elettrico 

Martello demolitore pneumatico 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
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1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c)  guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

 

 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
 
 

 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
 
 

 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

Ponteggio mobile o trabattello 

Scala doppia 

Scala semplice 
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antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 
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La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

 

 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

Trapano elettrico 
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Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autocarro dumper; 
4) Autogru; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Finitrice; 
8) Pala meccanica; 
9) Rullo compressore; 
10) Scarificatrice; 
11) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
12) Verniciatrice segnaletica stradale. 

 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti 

(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Autocarro 

Autocarro con gru 

Autocarro dumper 
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L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di 

risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno  della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose);   d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza;   f) indumenti  protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Autogru 

Dumper 

Escavatore 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti protettivi; g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di  sicurezza;  f)  indumenti protettivi; g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Finitrice 

Pala meccanica 

Rullo compressore 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a)  casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)  guanti 

(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 
caso di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti  ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Scarificatrice 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

Verniciatrice segnaletica stradale 
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3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione messa a terra. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
cordoli esistenti. 

 
117.0 

 
918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione recinzione di cantiere. 

 
 

113.0 

 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione recinzione di cantiere; 
Smobilizzo del cantiere tra fasi lavorative; Smobilizzo 
finale del cantiere e ripristino viabilità. 

 
 
 

113.0 

 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione recinzione di cantiere; 
Realizzazione impianto elettrico; Smobilizzo del 
cantiere tra fasi lavorative; Smobilizzo finale del 
cantiere e ripristino viabilità. 

 
 
 

 
107.0 

 
 
 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Posa di conduttura per rete smaltimento reflui 
meteorici; Posa di conduttura elettrica e 
predisposizione per nuova illuminazione; Posa di 
conduttura idrica ; Posa di paletti dissuasori. 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di tout-venant per ampliamento sede 
stradale; Formazione di sorpaelevazione sede 
stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento. 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone di stoccaggio materiali; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione recinzione di cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Realizzazione della viabilità di cantiere; Rimozione di 
segnaletica verticale; Rimozione di cordoli esistenti; 
Realizzaizone di scavo/scarifica terreno; Asportazione 
di strato di usura per preparazione fondo; Smobilizzo 
del cantiere tra fasi lavorative; Posa di segnaletica 
verticale; Smobilizzo finale del cantiere e ripristino 
viabilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere tra fasi lavorative; 
Smobilizzo finale del cantiere e ripristino viabilità. 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Posa di nuovi cordoli in granito ; Realizzazione di 
pavimentazione in cubetti di porfido su rampa; 
Realizzazione di aiuola verde. 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Realizzaizone di scavo/scarifica terreno. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di tout-venant per ampliamento sede 
stradale; Formazione di sorpaelevazione sede 
stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento. 

 
 

107.0 

 
 

955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere; Realizzaizone 
di scavo/scarifica terreno; Formazione di fondazione 
stradale. 

 
 

104.0 

 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
tout-venant per ampliamento sede stradale; 
Formazione di sorpaelevazione sede stradale; 

109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

 Formazione di manto di usura e collegamento.   

Scarificatrice Asportazione di strato di usura per preparazione 
fondo. 

 
93.2 

 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale) 

Pulizia di sede stradale. 
 

109.0 
 

969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9  
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 
 

L'impresa appaltatrice, prima di iniziare i lavori, provvederà, con l'assistenza del direttore 
dei lavori e del coordinatore, al controllo dell'area. Delle operazioni compiute e della 
consegna del cantiere verrà redatto un verbale, che verrà conservato in cantiere. 
L'impresa appaltatrice dovrà inoltre allestire un'area di carico e scarico dei materiali e delle 
macerie, avente dimensioni che consentano la sosta del mezzo ed un sufficiente spazio 
attorno: almeno un metro su tre lati e tre metri posteriormente. La struttura sarà formata in 
tubi e giunti, avrà altezza di almeno m 2, sarà rivestita con graticcio plastico ed avrà il lato 
apribile per l'ingresso del mezzo munito di lucchetto. 
Allestirà inoltre, a vantaggio anche delle imprese subappaltatrici e degli eventuali lavoratori 
autonomi un impianto elettrico di cantiere che, derivandosi dal contatore dell'oratorio, sarà 
costituito da un quadro elettrico principale con due prese da 380 V e quattro prese da 220 
V, collocato su apposita spalliera in legno. I cavi elettrici dovranno essere in posa sospesa 
e perimetrale, salvo manifesta impossibilità, ed in questo caso dovranno essere protetti 
contro le eventuali lesioni e, se necessario, segnalati per evitare intercettazioni. L'impresa 
appaltatrice curerà, all'interno del cantiere, la definizione degli spazi di accatastamento 
temporaneo dei materiali a piè d'opera, delle macerie e degli sfridi. 

 
CONDOTTA dei LAVORI 
L'impresa appaltatrice dovrà adattare le opere provvisionali alle particolari necessità 
esecutive delle lavorazioni specializzate subappaltate ad altre imprese o lavoratori 
autonomi. 
Ogni impresa avrà l'autonomo obbligo di allontanamento dei materiali di risulta, con 
frequenza tale da garantire al cantiere condizioni di massimo ordine e disponibilità di spazio. 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
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Descrizione: 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

COORDINAMENTO 
 
Prima dell'inizio dei lavori il titolare dell'impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei 
lavori e al coordinatore per l'esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del 
cantiere tutto, e di validare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, 
apportarvi le occorrenti modifiche, verificando altresì l'esatto calendario dei lavori, di modo da 
consentire al coordinatore per l'esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno 
di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell'ingresso delle imprese 
subappaltatrici o dei lavoratori autonomi in cantiere. 
Le visite verranno svolte in modo congiunto, fra coordinatore, responsabile di cantiere dell'impresa 
appaltatrice e responsabile di cantiere dell'impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro 
avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono 
alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano. 
L'impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo dell'eventuale rappresentante dei lavoratori in modo da consentirne il 
coinvolgimento. 
L'impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo del o dei lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza (pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori in modo da consentirne il coordinamento ed il 
coinvolgimento. 
In esito al sopralluogo, il coordinatore annoterà su apposito verbale, da custodirsi a sua cura, le 
risultanze della riunione di coordinamento, controfirmate dai partecipanti al sopralluogo. 
Per ogni eventuale necessità di coordinamento, in aggiunta e/o variante a quelle riportate sopra, che 
si rendesse necessaria durante l'esecuzione dei lavori, le imprese od i lavoratori autonomi interessati 
dovranno segnalare con congruo anticipo al coordinatore per l'esecuzione la necessità, il quale avrà 
l'obbligo di attivarsi nel più breve tempo possibile. In attesa delle determinazioni del coordinatore, le 
imprese od i lavoratori autonomi interessati, non potranno dare corso alle attività la cui corretta 
esecuzione dipende dal coordinamento richiesto. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In caso di emergenza sanitaria il RSPP dell'Impresa appaltatrice, dovrà immediatamente allertare 
gli enti preposti per il soccorso attraverso il numero unico delle emergenze 112, descrivendo 
correttamente l'accaduto con specifiche inidicazioni per poter raggiungere l'area del cantiere. 

 

COMUNE di UGGIATE-TREVANO 
VIA Mulini. 
Dovrà essere mandato un operatore in strada al fine di indicare ai mezzi di soccorso il luogo 
dell'evento. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 

SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
- Tavole esplicative di progetto; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 


